
CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA 

Nr. 234 di Repertorio 2023_____________________________ 

SCRITTURA PRIVATA AUTENTICATA 

Accordo Quadro avente ad oggetto l’affidamento in concessione del servizio 

di ristorazione scolastica e collettiva nei Comuni di Busalla, Ceranesi, Ronco 

Scrivia, Sant’Olcese, Serra Riccò, Valbrevenna, Campomorone e Rezzoaglio 

- Appalto Verde - CIG 9602233D55 - ID 4555 

---ooo-ooo--- 

L'anno duemilaventitre addì ventidue agosto in una sala del Palazzo ove 

hanno sede gli uffici della Città Metropolitana di Genova, in Piazzale Mazzini 

n.2, sono comparsi: 

Dott. Paolo Sinisi, 

, nella sua qualità di Direttore della Direzione scuole e go-

vernance, in rappresentanza della Città Metropolitana di Genova (C.F. 

80007350103), di seguito denominata anche “Amministrazione”, e 

- il Sig. Giorgio Olivieri,

, domiciliato per la carica in Reggio Emilia (RE), Via 

A.B.Nobel n.19, sede legale di CIRFOOD S.C. (C.F. e P.IVA: 00464110352), 

di seguito denominato anche “Concessionario”, così come risulta dal certifi-

cato estratto dal Registro delle Imprese – Archivio Ufficiale delle Camere di 

Commercio Industria Artigianato e Agricoltura, rilasciato dalla Camera di 

Commercio di Reggio Emilia   (documento digitale  n.T 515622520 del 17 

maggio 2023, in atti).    

il Sig. Giorgio Olivieri agisce in forza di procura speciale rilasciata con atto 

del 13/01/2020 autenticato dal Notaio Dr. Antonio Caranci, Notaro in Reggio 
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Emilia (RE), iscritto nel Distretto Notarile di Reggio Emilia, n.49959 di Reper-

torio e n.17864 di Raccolta, registrato a Reggio Emilia il 24/01/2020 n.1T 

1195,  prodotto in copia digitale conforme all’originale cartaceo, e allegato al 

presente Accordo Quadro  (“Allegato A” - impronta del file SHA256: 

173C34D1D7653CB823835E2E966B5CB364688015A04486F8FAE305F933

0C4AFE)  

Di comune accordo le parti sunnominate rinunciano all’assistenza dei 

testimoni e dispongono tra loro quanto segue: 

PREMESSO 

- che in attuazione della “Convenzione per la Stazione Unica Appaltante”, 

approvata con Determinazione del Sindaco metropolitano n.115 del 10 otto-

bre 2018, e sottoscritta in data 22 ottobre 2018 tra la Prefettura di Genova, la 

Prefettura di Imperia, la Prefettura di La Spezia, la Prefettura di Savona, Re-

gione Liguria, Comune di Genova e Città Metropolitana di Genova, è stato 

approvato con Determinazione del Sindaco Metropolitano n. 68 del 2020 un  

“Protocollo per lo svolgimento, da parte della stazione appaltante della Città 

Metropolitana di Genova, di gare di appalto di lavori, servizi e forniture a fa-

vore dei Comuni (o loro forme associative) rientranti nel territorio metropoli-

tano”; 

-  che i Comuni di Busalla, Ceranesi, Ronco Scrivia, Sant’Olcese, Serra Ric-

cò, Valbrevenna, Campomorone e Rezzoaglio hanno aderito al Protocollo 

operativo sopra citato; 

- che i detti Comuni hanno adottate le seguenti Deliberazioni di Giunta Co-

munale aventi ad oggetto: "Affidamento relativo alla concessione dei servizi 

di refezione scolastica e collettiva - approvazione documentazione per l'avvio 
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delle procedure di gara ", con le quali è stato dato mandato alla Stazione 

Appaltante della Città Metropolitana di Genova per l’espletamento della rela-

tiva procedura di gara:  n. 121 del 20 dicembre 2022 del Comune di Ronco 

Scrivia; n.100 del 27 dicembre 2022 del Comune di Ceranesi; n. 51 del 29 

dicembre 2022 del Comune di Valbrevenna; n. 83 del 29 dicembre 2022 del 

Comune di Serra Riccò; n. 89 del 29 dicembre 2022 del Comune di 

Sant’Olcese; n. 01 del 04/01/2023 del Comune di Rezzoaglio, n. 05 del 

09/01/2023 del Comune di Busalla e n. 04 del 17/01/2023 del Comune di 

Campomorone; 

- che, in attuazione di quanto sopra, con Determinazione dirigenziale n. 184 

del 01/02/2023 il Dirigente della  Direzione Scuole e Governance - Servizio 

Stazione Unica Appaltante  ha disposto l’avvio di una  procedura aperta ai 

sensi dell’articolo 60 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per la scel-

ta del contraente per l’affidamento del servizio in oggetto, e ha approvato la 

documentazione di gara; 

 - che con Determinazione dirigenziale n. 1475 del 28/06/2023 il Dirigente 

della Direzione Scuole e Governance - Servizio Stazione Unica Appaltante   

della Città metropolitana di Genova ha disposto l’aggiudicazione della gara in 

oggetto all’operatore economico sopra evidenziato; 

-  che le verifiche sui requisiti generali di cui all’articolo 80 del Decreto legisla-

tivo 18 aprile 2016, n. 50, hanno dato esito positivo, e che, in 

particolare,CIRFOOD S.C. risulta iscritta nella White List della Prefettura di 

Reggio Emilia con iscrizione scaduta il 29 novembre 2022 ma in corso di 

rinnovo; 
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- che ai sensi del Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, è possibile 

procedere alla sottoscrizione dell’Accordo Quadro, fatta salvo il recesso da 

parte dell’Amministrazione qualora si venisse a conoscenza della sussisten-

za a carico dei soggetti riconducibili all’appaltatore di cause di divieto, incom-

patibilità e decadenza nei rapporti contrattuali con la Pubblica Amministra-

zione, quali previste dalla legislazione antimafia.  

- che a garanzia dell’esatto adempimento dei suoi obblighi contrattuali CIR-

FOOD S.C. ha presentato garanzia fideiussoria n.7517101 rilasciata il 19 lu-

glio 2023 da Monte dei Paschi di Siena – Filiale C. Imprese Reggio E., per 

una somma garantita pari a € 23.500,12#, giuste le riduzioni di legge; 

- che è decorso il termine dilatorio di cui all’articolo 32, comma 9, del Decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

      TUTTO CIO’ PREMESSO CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Articolo 1 - Oggetto 

La premessa narrativa forma parte integrante del presente contratto. 

L’Amministrazione, come sopra rappresentata, affida a CIRFOOD S.C., e per 

essa al Sig. Giorgio Olivieri, il quale nella precitata sua qualità, accetta senza 

riserva alcuna, l’esecuzione dell’“Accordo Quadro per l’affidamento in con-

cessione del servizio di ristorazione scolastica e collettiva nei Comuni di Bu-

salla, Ceranesi, Ronco Scrivia, Sant’Olcese, Serra Riccò, Valbrevenna, 

Campomorone e Rezzoaglio - Appalto Verde - CIG 9602233D55 - ID 4555”. 

Il Concessionario s’impegna all’esecuzione dell’appalto alle condizioni di cui 

al presente  Accordo Quadro e agli atti a questo allegati o da questo richia-

mati. 
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L’Accordo Quadro è stipulato dalla Città Metropolitana in quanto Soggetto 

Aggregatore iscritto nell’elenco ANAC, ai sensi del combinato disposto 

dell’art. 26, comma 1, della Legge 23 dicembre 1999 n. 488, e dell’art. 9 del 

Decreto-Legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con legge 23 giugno 2014, n. 

89, come modificato dalle Legge 28 dicembre 2015, n. 208, Disposizioni per 

la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 

2016). 

L’Accordo Quadro ha per oggetto la concessione da parte dei Comuni ade-

renti (Busalla, Ceranesi, Ronco Scrivia, Sant’Olcese, Serra Riccò, Valbre-

venna, Campomorone e Rezzoaglio), di seguito indicati anche come “Com-

mittenti” o “Comuni aderenti” o “Amministrazioni contraenti”, dei servizi di ri-

storazione scolastica e collettiva a favore degli utenti e del personale addetto 

ai servizi socio-educativi. 

Il Capitolato speciale di appalto, di cui al successivo articolo 2, dettaglia i 

contenuti delle singole prestazioni e i dati organizzativi delle strutture. 

La sottoscrizione dell’Accordo Quadro non garantisce al Concessionario 

l’attivazione della commessa da parte dei Comuni aderenti. L’aggiudicazione 

e la stipula dell’Accordo Quadro non sono fonte di alcuna obbligazione per la 

Città Metropolitana di Genova nei confronti del soggetto aggiudicatario, costi-

tuendo l’Accordo Quadro unicamente la regolamentazione dei Contratti deri-

vati che potranno essere attivati dai Comuni aderenti. 

Il Concessionario, pertanto, nulla può pretendere dalla Città Metropolitana in 

caso di mancata attivazione dei contratti derivati previsti dall’Accordo Qua-

dro. 

Articolo 2 - Documenti contrattuali 
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L’Accordo Quadro e i Contratti derivati sono disciplinati da: 

-  il Capitolato Speciale d’Oneri e relativi allegati (“Allegato B”), firmato digi-

talmente dalle parti e allegati come file aventi le seguenti impronte HASH:  

-- Allegato B 01_ID.4555_Capitolato.pdf.p7m:  

SHA256: 607FEA05DEDEB755E07D5E492F10C5BF431843EFB79DAAF43A43AA4645F958F7 

-- Allegato B 02_ID.4555_Capitolato ALLEGATO 1 Dati ristorazione scolastica.pdf.p7m: 

SHA256: 09AE3B269B59D79F20D2417546EC87CF8E3575D2513846A88CEC3EDA63C693D0 

-- Allegato B 03_ID.4555_Capitolato ALLEGATO 2 Dati ristorazione extrascolasti-

ca.pdf.p7m: 

SHA256: 6DDCFD05EC11B9C42D7949E8884702D5CAD7534E00FE47A6CE403F24ED8BC782 

-- Allegato B 04_ID.4555_Capitolato ALLEGATO 3 Menu tipo _ Derrate Alimentari.pdf.p7m: 

SHA256: 46C379D7EFC880CE7AC80855246DF48293344D052121C106DDCA27E5644830C8 

-- Allegato B 05_ID.4555_Capitolato ALLEGATO 4 Dotazioni  centri cottura e refetto-

ri.pdf.p7m: 

SHA256: A39FD45728C127B4B5E135EE1E3FFFDD69642AB3710BCDCF82E8BE7F2D2BD0BC 

-- Allegato B 06_ID.4555_Capitolato ALLEGATO 5 DUVRI.pdf.p7m: 

SHA256: 991E29BADAF0B4461A0719A275384AFB833A948928C969D937ADE0EB0395CA98 

-- Allegato B 07_D.4555_Capitolato ALLEGATO 6 PERSONALE IN SERVIZIO.pdf.p7m: 

SHA256: 6D59AB6D312FD275788919833B29DBB5CE986AFBF47DB5FB751FBD69F16A26F2 

-- Allegato B 08_ID.4555_Capitolato ALLEGATO 7 PLANIMETRIE.pdf.p7m: 

SHA256: 7F414DA6A237D2BD4BC72BB9ADDB06A4649D777C6C903540EED3480AA345A2C9 

-  le Condizioni Generali (“Allegato C”) firmate digitalmente dalle parti e alle-

gate come file avente la seguente impronta HASH:  

-- Allegato C_ID.4555_Condizioni Generali.pdf.p7m: 

SHA256: 9CEEB3AE4546FD13951952F358AD522C18FD59152865173C16484C6CE7BA9BF6 
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- l’Offerta presentata da CIRFOOD S.C. in sede di gara (“Allegato D”), firma-

ta digitalmente da CIRFOOD S.C., parte integrate dell’Accordo Quadro an-

che se non materialmente allegata allo stesso, costituita dai seguenti file: 

-- Allegato Offerta 01_OFFERTA TECNICA.pdf.p7m 

SHA256: 575932E55C07DBC6E1574E5E70C129D38AA41D3510E0BA4838AA3FC6BD09F806 

-- Allegato Offerta 02_ALLEGATI.pdf.p7m 

SHA256: 9CAD648D9E999A8430C1FDE8E1C0510F4F07D491DFBA4BE37CE27C3D1725C7C9 

-- Allegato Offerta 03_ID.4555_All_C2.pdf.p7m 

SHA256: EA433599B77CC64335DAAC067261939D7F8EA4FFDA61974AF39017B086C6218B 

La concessione prevede l’erogazione del servizio di ristorazione a ridotto im-

patto ambientale, ai sensi degli articoli 34 “Criteri di sostenibilità energetica e 

ambientale” e 144 “Servizi di Ristorazione” del Decreto Legislativo 50/2016 e 

dei Criteri Ambientali Minimi previsti per gli affidamenti della Pubblica Ammi-

nistrazione secondo il Decreto del Ministro dell'ambiente, della tutela del ter-

ritorio e del mare del 10 marzo 2020. 

Per quanto non espressamente disciplinato dall’accordo quadro e dai docu-

menti sopracitati che ne costituiscono parte integrante e sostanziale, si fa 

espresso rinvio alla normativa vigente e futura, con particolare riferimento a 

disposizioni in materia di ristorazione collettiva e scolastica.  

Il servizio è da considerarsi ad ogni effetto pubblico servizio, essendo finaliz-

zato ad erogare prestazioni previste per legge a carico di ente pubblico e vol-

te a soddisfare bisogni collettivi nell’ambito dell’istruzione pubblica e dei ser-

vizi sociali. 

Articolo 3 - Valore dell’Accordo Quadro 

L’importo complessivo dell’Accordo Quadro aggiudicato a seguito della gara  
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è pari a € 3.949.600,00 (tremilioninovecentoquarantanovemilaseicento/00), 

oneri fiscali esclusi, per un durata complessiva di quattro anni  (importo an-

nuale: € 979.800,00); l’importo dell’Accordo Quadro comprende gli oneri per 

la sicurezza relativi a rischi da interferenze, quantificati in € 30.400,00 (€ 

7.600,00 annui).  

Il valore della concessione a base di gara, che coincide con quello di aggiu-

dicazione, è costituito dall’importo stimato dalla Stazione Appaltante relativo 

al fatturato totale del concessionario generato per tutta la durata quadrienna-

le del contratto, al netto dell’IVA, quale corrispettivo dei servizi concessi, così 

ripartito tra i Comuni aderenti: 

Busalla  €   208.000,00 (di cui 4.000,00  per oneri della sicurezza) 

Ceranesi   €   363.600,00 (di cui 3.600,00  per oneri della sicurezza) 

Ronco Scrivia  €   604.800,00 (di cui 4.800,00  per oneri della sicurezza) 

Sant’Olcese  €    724.000,00 (di cui 4.000,00  per oneri della sicurezza) 

Serra Riccò  € 1.036.800,00 (di cui 4.800,00  per oneri della sicurezza) 

Valbrevenna  €      50.000,00 (di cui 2.000,00  per oneri della sicurezza) 

Campomorone  €    808.400,00 (di cui 4.400,00  per oneri della sicurezza) 

Rezzoaglio €    154.000,00 (di cui 2.800,00  per oneri della sicurezza) 

L’importo del prezzo unitario posto a base di gara, relativo al singolo “Pasto”, 

stabilito in sede di gara in € 6,00 (sei/00)(oneri fiscali esclusi), ammonta, per 

effetto del ribasso offerto del 6,50%, a € 5,61 (cinque/61)(oneri fiscali esclu-

si), 

Il corrispettivo, pertanto, sarà generato a misura sulla base dei pasti effetti-

vamente erogati dal concessionario nell’ambito dei contratti derivati che sa-

ranno eventualmente sottoscritti tra il medesimo e le Amministrazioni ade-
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renti all’Accordo Quadro. 

L’importo dell’Accordo Quadro e dei contratti derivati attivabili (€ 

3.949.600,00) è inoltre aumentato: 

- di € 1.974.800,00 (unmilionenovecentosettantaquattromilaottocento/00) per 

il rinnovo dei contratti derivati (anni 2), ai sensi del successivo articolo 6; 

- di €  987.400,00 (novecentoottantasettemilaquattrocento/00) per proroga 

tecnica (anno 1). 

L’importo complessivo dell’Accordo Quadro, comprensivo di rinnovi e proro-

ga tecnica, ammonta pertanto a  € 6.911.800,00 (seimilioninovecentoundici-

milaottocento/00), per una durata complessiva di sette anni.  

La stima dell’importo è stata basata sul numero totale annuo presunto di 

“Pasti” facendo riferimento ai dati degli ultimi quattro anni, tenuto conto dei 

valori sottostimati relativi al periodo pandemico, come individuata all’Allegato 

1 – “Dati ristorazione scolastica” e all’Allegato 2 – “Dati ristorazione extrasco-

lastica”, del Capitolato Speciale d’Oneri. 

I Comuni non assumono alcun impegno in ordine all’effettivo numero dei pa-

sti che dovranno essere prodotti, distribuiti, confezionati e trasportati e il 

Concessionario rinuncia a qualsiasi richiesta di compenso ed indennizzo nel 

caso in cui i quantitativi indicati dovessero essere superati o non dovessero 

essere, per qualsiasi motivo, raggiunti. 

Riduzioni o aumenti delle somministrazioni mediamente previste sono fin 

d’ora consentiti e accettati  sia in caso di eventi indipendenti dal Comune (es. 

autorità scolastiche, Regione, Stato, ASL, etc.), sia in caso di modifiche 

dell’organizzazione delle scuole (chiusura/apertura di plessi o di sezioni, mo-

difica di moduli e orari, ecc.) sia per cause di forza maggiore. 
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I Comuni, in corso di rapporto e ferme restando le condizioni formulate in se-

de di offerta dal Concessionario, si riservano la facoltà di variare i luoghi di 

somministrazione, comunque individuati nell’ambito del territorio comunale e 

gli orari di svolgimento del servizio. 

Il Concessionario non potrà rifiutarsi di provvedere ad ulteriori somministra-

zioni, anche in altri plessi scolastici in cui sarà attivato il servizio durante il 

periodo di durata del contratto di concessione, alle medesime condizioni e 

conformemente alla propria offerta. 

Le Amministrazioni che attualmente non prevedono la somministrazione dei 

pasti all’utenza extrascolastica, si riservano la facoltà di richiedere, durante il 

periodo di durata del contratto di concessione, l’attivazione delle suddette 

forniture, con un preavviso minimo di giorni 30 (trenta) da notificare al Con-

cessionario, il quale dovrà provvedere, alle condizioni tutte del presente Ac-

cordo Quadro, del Capitolato Speciale d’Oneri, delle Condizioni Contrattuali, 

del Disciplinare e conformemente alla propria offerta. 

Qualora durante il periodo di vigenza contrattuale, si verifichi una variazione 

in diminuzione del numero dei pasti da erogare superiore al 30% del valore 

complessivo dell’Accordo Quadro, le parti si riservano di rideterminare il cor-

rispettivo al fine di ristabilire l’equilibrio economico del contratto originario, 

avuto riguardo all’incidenza che la variazione della prestazione produce sui 

valori della produzione stimati dall’aggiudicatario in sede di offerta.  

Articolo 4 - Validità dell’Accordo Quadro 

L’Accordo Quadro ha durata di 4 (quattro) anni decorrenti dalla data di sotto-

scrizione a decorrere dall’anno scolastico 2023-2024. 
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L’Accordo Quadro resta valido, efficace e vincolante per la regolamentazione 

dei Contratti derivati per tutto il tempo di vigenza e durata dei medesimi. 

In caso di cessazione dell’efficacia a qualsiasi titolo, dell’Accordo Quadro e/o 

dei Contratti derivati, il Concessionario deve garantire, ai sensi dell’art. 106 

comma 11, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50, il regolare svolgi-

mento di tutte le prestazioni previste per il periodo necessario 

all’espletamento delle procedure finalizzate all’affidamento di un nuovo con-

tratto e al subentro del nuovo soggetto aggiudicatario, ferme restando le 

condizioni contrattuali in essere. 

Al termine del contratto e in tutti i casi di interruzione anticipata del rapporto 

espressamente previsti, è esclusa qualsiasi forma di indennizzo, a titolo di 

avviamento o per altra causa, a favore del Concessionario. 

Articolo 5 - Attivazione dei contratti derivati 

Nel periodo di validità dell’Accordo Quadro, i Soggetti aderenti possono atti-

vare i Contratti derivati nei limiti di capienza dell’Accordo Quadro. 

I Committenti possono attivare il Contratto derivato sulla base di variabili 

quali esigenze temporali e disponibilità delle risorse finanziarie a copertura 

dei costi. 

A tal fine trasmettono al Concessionario e alla Stazione Appaltante una ri-

chiesta di attivazione contenente: 

a) l’indicazione del RUP, responsabile verso la Stazione appaltante ed il 

Concessionario, e dei relativi recapiti di telefonia fissa e mobile, fax, mail, 

pec; 

b) i servizi richiesti sulla base di quanto previsto dal Capitolato speciale 

d’Oneri e conformemente all’offerta presentata; 
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c) la data di inizio del servizio e la durata del Contratto derivato; 

d) l’importo contrattuale stimato dal Committente. 

La richiesta di attivazione deve essere sottoscritta digitalmente e trasmessa 

a mezzo Pec da soggetto autorizzato ad esercitare la potestà negoziale in 

nome e per conto del Committente, fornendo copia dell’atto abilitativo. 

La richiesta di attivazione del Contratto derivato deve essere comunicata alla 

Stazione appaltante e al Concessionario con preavviso di almeno 30 (trenta) 

giorni naturali e consecutivi rispetto alla data prevista di inizio del servizio. 

La Stazione appaltante verifica sulla base dell’importo contrattuale stimato 

dal Committente la capienza dell’Accordo Quadro e ne comunica l’esito entro 

7 (sette) giorni, naturali e consecutivi, al Committente e al Concessionario. 

Entro lo stesso termine il Concessionario può comunicare eventuali osserva-

zioni.  

I termini di 30 (trenta) e 7 (sette) giorni possono essere ridotti rispettivamente 

a 15 (quindici) e 5 (cinque) giorni naturali e consecutivi, per motivi di urgen-

za. 

In caso di esito positivo il Concessionario produce il documento comprovante 

la costituzione della garanzia definitiva e la polizza assicurativa come previ-

sto nei documenti di gara. 

In ogni caso le prestazioni hanno inizio previa presentazione di:  

(1) garanzia definitiva; 

(2) polizza assicurativa; 

(3) DUVRI, sottoscritto per accettazione, ai sensi di quanto previsto dall’art. 

26, comma 3-ter, del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, al fine di valu-

tare, eliminare e/o ridurre al minimo i rischi di interferenza. 
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Il Committente adotta di conseguenza il provvedimento di autorizzazione a 

contrarre, che deve essere conforme ai contenuti della richiesta, contenere 

in particolare l’individuazione del Responsabile unico del procedimento e del 

Direttore dell’esecuzione, se necessario, la durata del Contratto derivato, 

l’indicazione del Codice Identificativo di Gara (CIG) derivato e assumere gli 

impegni di spesa. 

In caso contrario la Stazione appaltante, il Committente ed il Concessionario 

definiscono di concerto come la richiesta debba essere modificata prima 

dell’adozione del provvedimento di autorizzazione a contrarre.  

Il Concessionario ha l’obbligo di accettare ed eseguire i Contratti derivati se-

condo quanto previsto dall’Accordo Quadro, dalle Condizioni generali, dal 

Capitolato speciale d’Oneri, e conformemente alla propria offerta. 

Il Contratto derivato si perfeziona con la trasmissione al Concessionario del 

successivo provvedimento di autorizzazione di affidamento del servizio da 

parte del Committente. Non è prevista nessuna altra forma di stipula del 

Contratto derivato. 

Il Committente s’impegna a comunicare al Concessionario, contestualmente 

o al massimo entro 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi, i dati per con-

sentire la corretta emissione delle fatture elettroniche, quali in particolare: 

a) Dati di descrizione dell’ente utili per l’intestazione della fattura; 

b) Codice Univoco del Committente, consultabile anche all’interno dell’Indice 

delle Pubbliche Amministrazioni (www.indicepa.gov.it). 

La procedura di attivazione dei Contratti derivati può essere avviata anche 

nella fase di sottoscrizione dell’Accordo Quadro, nel caso sia necessario fare 

coincidere l’attivazione dei Contratti derivati con la decorrenza dell’Accordo 
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Quadro o anticipare l’esecuzione degli stessi rispetto alla sottoscrizione 

dell’Accordo Quadro. 

L’attivazione dei Contratti derivati è subordinata alla disponibilità di risorse 

economiche. 

Nessuna responsabilità potrà essere imputata al Committente qualora even-

tuali e sopravvenute modifiche legislative dovessero incidere sul manteni-

mento del Contratto derivato, né potrà essere avanzata dal Concessionario 

alcuna richiesta di indennizzo. 

Articolo 6 - Durata dei contratti derivati 

La durata del singolo Contratto derivato è stabilita dal Committente al mo-

mento dell’attivazione. 

I contratti derivati possono avere durata fino a 48 mesi. E’ prevista la possibi-

lità di ultrattività dei contratti derivati fino ad un massimo di 24 (ventiquattro) 

mesi rispetto alla scadenza di validità dell’Accordo quadro. I contratti derivati 

possono essere rinnovati per un periodo pari a 24 mesi, a condizione che vi 

sia la relativa disponibilità e che il contratto derivato sia affidato prima della 

scadenza dell’accordo stesso. E’ inoltre prevista l’opzione di proroga per un 

periodo di 12 mesi. 

La durata minima di ogni contratto derivato è fissata in 24 mesi. 

In ogni caso il termine iniziale di durata non può essere antecedente al 1° 

settembre 2023, mentre il termine finale è allineato alla scadenza contrattua-

le concordata tra i Comuni aderenti al fine di assicurare la uniformità dei rap-

porti negoziali. 

I contratti derivati possono essere prorogati, fino a un massimo di 12 (dodici) 

mesi, qualora alla scadenza non siano completate le procedure per un nuovo 
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affidamento. Nei suddetti casi il Concessionario è tenuto all’esecuzione delle 

prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più fa-

vorevoli per i committenti. La data di inizio coinciderà con la data di inizio 

dell’anno scolastico per i rispettivi tipi di scuola.  

La data di termine del servizio di ristorazione agli alunni, coinciderà con la 

data di termine dell’anno scolastico per i rispettivi tipi di scuola, con la possi-

bilità di anticipare o posticipare il termine del servizio a seconda delle esi-

genze delle singole scuole. I committenti si riservano la facoltà di modificare 

numero dei pasti, calendario di erogazione del servizio e orari di ristorazione 

a seguito dell’applicazione di riforme scolastiche e/o specifiche e singole esi-

genze delle diverse scuole, concordando comunque le possibili variazioni 

con il concessionario. La mancata attivazione parziale o totale del servizio 

per motivi derivanti dalle Amministrazioni, non dà diritto al concessionario di 

richiedere nessun indennizzo o risarcimento. 

Articolo 7 - Luogo di esecuzione 

I centri di cottura sono quelli individuati per ciascun Comune nella tabella in-

serita nel Capitolato Speciale d’Oneri, con relativa ubicazione. 

I centri di cottura potranno essere modificati previo accordo tra le parti e co-

munque in tutti i casi che le strutture in cui sono ubicati risultino inadeguate e 

incompatibili con l’attività di preparazione e confezionamento dei pasti. 

Il Concessionario può presentare proposte di razionalizzane e modificazione 

dei centri di cottura e della loro ubicazione, che i Comuni si riservano di valu-

tare a loro piena discrezione.  

Il servizio di ristorazione deve essere svolto con le modalità operative e il ca-

lendario indicato da ogni singolo Comune. 
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Articolo 8 -  Garanzia definitiva per l’Accordo Quadro 

Il Concessionario s’impegna a mantenere per tutta la durata dell’Accordo 

Quadro la garanzia definitiva di cui alle premesse del presente Accordo 

Quadro, costituita a favore della Stazione Appaltante a garanzia dell’esatto 

adempimento degli obblighi derivanti dall’Accordo Quadro. 

La garanzia a favore della Stazione Appaltante non è soggetta allo svincolo 

progressivo a misura dell’avanzamento dell’esecuzione.. 

La garanzia copre tutti gli obblighi specifici assunti dal Concessionario, an-

che quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali e, pertanto, re-

sta espressamente inteso che la Stazione appaltante ha diritto di rivalersi di-

rettamente sulla rispettiva garanzia per l’applicazione delle penali. 

Qualora l’ammontare delle garanzia prestata dovesse ridursi per effetto 

dell’applicazione di penali, o per qualsiasi altra causa, il Concessionario do-

vrà provvedere al reintegro entro il termine di 15 (quindici) giorni lavorativi 

dal ricevimento della relativa richiesta della Stazione Appaltante. 

In caso di differimento della scadenza contrattuale, il Concessionario 

s’impegna ad adeguare la durata e l’importo della garanzia in relazione alla 

nuova durata dell’Accordo Quadro. 

La garanzia sarà svincolata, previa deduzione di eventuali crediti della Sta-

zione Appaltante e dei Committenti, a seguito della piena ed esatta esecu-

zione delle obbligazioni derivanti dall’Accordo Quadro. 

La garanzia opera per tutta la durata dell’Accordo Quadro e, comunque, sino 

alla completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni del Concessionario. 
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Articolo 9 - Penali relativa all’esecuzione dell’Accordo Quadro 

In caso di ritardo nell’attivazione del Contratto derivato, la Stazione Appaltan-

te si riserva la facoltà di applicare una penale pari a € 250,00 (duecentocin-

quanta/00) per ogni giorno naturale e consecutivo, fatta salva la risoluzione 

del contratto in caso di ritardo superiore a 15 (quindici) giorni. 

Le modalità di applicazione della penale sono disciplinate dalle Condizioni 

generali. 

Articolo 10 - Monitoraggio e controlli  sull’Accordo Quadro 

La supervisione e il controllo sul corretto adempimento degli obblighi e degli 

impegni previsti dall’Accordo Quadro è svolto dalla Stazione Appaltante. 

Durante tutta la durata dall’Accordo Quadro e dei singoli Contratti derivati, la 

Stazione Appaltante si riserva di effettuare monitoraggi periodici sulla corret-

ta esecuzione delle prestazioni da parte del Concessionario mediante rico-

gnizione delle segnalazioni ricevute dai RUP dei Contratti derivati relative a 

inadempienze nelle prestazioni contrattuali e penali applicate. 

I Committenti si impegnano ad inviare alla Stazione Appaltante, entro 10 

giorni naturali e consecutivi dalla stipula, copia dei Contratti derivati sotto-

scritti dai contraenti e a comunicare l’applicazione di eventuali fatti, penali, 

recessi e risoluzioni che possano avere effetti sull’Accordo Quadro. 

I Committenti sono responsabili per il ritardo o l’omissione delle comunica-

zioni e delle segnalazioni utili ad evitare decadenze e prescrizioni 

nell’esercizio di diritti e facoltà previsti dall’Accordo Quadro e nella gestione 

di eventuali contenziosi, nonché a consentire l’adempimento degli obblighi di 

comunicazione e trasparenza in capo alla Stazione Appaltante. 
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I Committenti ed il Concessionario sono responsabili per l’attivazione di Con-

tratti derivati in assenza della preventiva autorizzazione della Stazione appal-

tante. Pertanto s’impegnano a mallevare la Stazione appaltante da qualsiasi 

responsabilità dovesse discendere da tali omissioni e risarcire eventuali 

danni e oneri che dovessero da ciò derivare. 

Resta salva la facoltà della Stazione Appaltante di rivalersi nei confronti dei 

Committenti inadempienti per ogni maggiore onere e spesa che fosse chia-

mata a sostenere per effetto dell’inosservanza degli obblighi di segnalazione 

e comunicazione gravanti sugli stessi. 

Articolo 11 - Relazione sull’andamento dell’Accordo Quadro 

I Committenti devono trasmettere alla Stazione Appaltante, entro il 31 di-

cembre di ogni anno di validità dell’Accordo Quadro una relazione informati-

va, relativa all’anno educativo precedente, concernente i seguenti profili: 

1) criticità riscontrate; 

2) proposte e soluzioni per il miglioramento dei servizi. 

Articolo 12 - Risoluzione dell’Accordo Quadro 

L’Amministrazione ha l’obbligo di risolvere l’Accordo Quadro nei casi previsti 

all’art. 108 comma 2 del D. Lgs.50/2016. 

L’Amministrazione ha facoltà di risolvere il presente Accordo Quadro nei se-

guenti casi: 

- condizioni di cui all’art. 108 comma 1 del D. Lgs. 50/2016; 

- gravi e ripetute violazioni delle obblighi attinenti alla sicurezza del lavoro, 

tali da costituire un pericolo grave ed immediato per la salute e l’incolumità 

dei lavoratori; 

- violazioni degli adempimenti in materia contributiva, assicurativa e previ-
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denziale; 

- violazione delle norme poste a tutela dei lavoratori; 

- subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione an-

che parziale del contratto; 

- la violazione reiterata degli obblighi di tracciabilità previsti dalla legge n. 

136/2010 con riferimento ai singoli Contratti derivati; 

- in ogni altro caso previsto dalle vigenti norme. 

La procedura di risoluzione viene espletata con le modalità previste dalla 

normativa vigente, se espressamente indicate, o, negli altri casi, con lettera 

di contestazione, inviata via pec, del Responsabile Unico del Procedimento 

con messa in mora di 15 giorni. 

Il Concessionario è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 

Articolo 13 - Diffida ad adempiere 

Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1453 del codice civile, le Ammi-

nistrazioni si riservano ampia facoltà di risolvere in qualsiasi momento il con-

tratto qualora il Concessionario si rendesse inadempiente agli obblighi stabi-

liti dallo stesso. 

In tutti i casi di inadempimento, totale o parziale, degli obblighi contrattuali o 

di carenze prestazionali tali da compromettere la funzionalità del servizio, le 

Amministrazioni, ciascuno per quanto di competenza, indipendentemente 

dall’applicazione delle penali, contestano formalmente, gli inadempimenti ri-

levati, assegnando un termine di 15 (quindici) giorni, naturali e consecutivi, 

dal ricevimento della contestazione, per adempiere secondo le modalità con-

trattuali. 

Il termine può essere abbreviato qualora le circostanze e la natura 
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dell’inadempimento lo richiedano al fine di evitare ulteriori danni. 

Qualora il Concessionario, entro il termine assegnato, non ottemperi, né dia 

riscontro ovvero presenti giustificazioni che non possano essere accolte le 

Amministrazioni hanno facoltà di risolvere il contratto. 

Nel termine sopraindicato il Concessionario può fornire giustificazioni 

all’inadempimento che saranno valutate dalle Amministrazioni ai fini 

dell’esercizio della facoltà di risoluzione. 

I Committenti danno immediata comunicazione alla Stazione Appaltante dei 

casi in cui, nonostante la contestazione mossa al Concessionario in merito 

all’inadempimento del Contratto derivato, entro il termine assegnato lo stes-

so non abbia adempiuto, non abbia dato riscontro ovvero non abbia ottempe-

rato. 

Articolo 14 - Clausole Risolutive 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere l’Accordo Quadro, ai sensi 

dell’articolo 1456 del codice civile, in qualsiasi momento senza obbligo di 

preavviso, in tutti i casi espressamente previsti dall’Accordo Quadro stesso, 

dalle Condizioni generali e dal Capitolato speciale d’Oneri. 

La risoluzione dell’Accordo Quadro, potrà essere avviata nei seguenti casi: 

A) qualora non sia intervenuta per fatto del Concessionario la sottoscrizione 

di un Contratto derivato; 

B) qualora l’importo delle penali applicate dalla Stazione Appaltante, cumula-

to all’importo delle penali applicate dalle Amministrazioni contraenti, raggiun-

ga il 10% del valore complessivo dei Contratti derivati attivi; 

C) in caso di risoluzione di Contratti derivati del valore complessivo superiore 

al 25% del valore dell’Accordo Quadro; 
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D) in caso di cessione del contratto. 

Qualsiasi controversia o rivendicazione non può costituire giustificato motivo 

per la sospensione o riduzione dell'esecuzione dei lavori da parte del Con-

cessionario. 

Articolo 15 - Effetti della risoluzione e del recesso 

L’esercizio della facoltà di recesso per giusta causa dall’Accordo Quadro da 

parte della Stazione Appaltante e dei Committenti comporta lo scioglimento 

dei vincoli contrattuali derivati. Gli altri casi di recesso unilaterale non inficia-

no la prosecuzione dei Contratti derivati. 

La risoluzione dell’Accordo Quadro preclude l’attivazione di nuovi Contratti 

derivati. È facoltà delle Amministrazioni contraenti mantenere i Contratti deri-

vati attivi alla data della risoluzione dell’Accordo Quadro. 

Le Amministrazioni contraenti che abbiano optato per il mantenimento del 

Contratto derivato avranno a disposizione a titolo di garanzia per la corretta 

esecuzione delle prestazioni la cauzione definitiva prestata a loro favore. 

Le incombenze successive alla risoluzione e all’esercizio del diritto di reces-

so sono regolate, rispettivamente, dall’art. 108, comma 5 e seguenti, e 

dall’art. 109, comma 3 e seguenti, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 

50. 

Il recesso per giusta causa e la risoluzione per inadempimento comportano 

l’escussione della cauzione definitiva, fermo restando, sia nel caso di adem-

pimento tardivo che nel caso di inadempimento in seguito a diffida ad adem-

piere, il diritto della Stazione Appaltante e delle Amministrazioni contraenti al 

risarcimento del maggior danno subito, da identificarsi a titolo esemplificativo 

ma non esaustivo nelle spese conseguenti all’esecuzione in danno e negli 
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oneri per l’indizione di nuova gara. 

Qualora l’importo della garanzia definitiva non risultasse capiente rispetto al-

la richiesta risarcitoria, le Amministrazioni contraenti potranno rivalersi su 

quanto a qualsiasi titolo risultasse dovuto al Concessionario fino a regolazio-

ne di ogni pendenza. 

Il recesso per giusta causa e la risoluzione per inadempimento determinano 

l’esclusione del Concessionario da successive procedure di affidamento in-

dette dalla Stazione Appaltante e dalle Amministrazioni contraenti, a pre-

scindere dagli obblighi di comunicazione all’Autorità Nazionale Anticorruzio-

ne, ai fini dell’iscrizione nel casellario informatico. 

Il periodo di esclusione previsto dalla normativa vigente decorre dalla data in 

cui la risoluzione è intervenuta, fatta salva l’instaurazione di eventuali proce-

dimenti giudiziali. 

Articolo 16 - Divieto di Cessione del Contratto 

L’Accordo Quadro e i Contratti derivati non possono essere ceduti, a pena di 

nullità. 

Il Concessionario è obbligato a fare esplicito divieto ai suoi subappaltatori di 

cedere a terzi anche quote minime del contratto di subappalto, e rimane co-

munque responsabile a tutti gli effetti del rispetto di questo divieto nei con-

fronti dell’Amministrazione contraente. 

La cessione disposta in violazione del presente articolo è inefficace nei con-

fronti della Città Metropolitana di Genova e delle Amministrazioni contraenti. 

Articolo 17 - Oneri delle Amministrazioni Contraenti 

Le Amministrazioni contraenti si impegnano a comunicare alla Città Metropo-

litana di Genova tutte le variazioni dell’importo del Contratto derivato per 
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qualsiasi causa intervenute, ai fini del monitoraggio costante dell’andamento 

dell’Accordo Quadro e dei Contratti derivati. 

Le Amministrazioni contraenti sono responsabili per il ritardo o l’omissione di 

tutte le segnalazioni e le comunicazioni, previste dal presente Accordo Qua-

dro, dalle Condizioni Generali e dal Capitolato speciale d’Oneri nonché dalla 

normativa vigente, utili ad assolvere agli obblighi di comunicazione, pubblici-

tà e informazione connessi ai compiti di indirizzo e coordinamento 

dell’Accordo, nonché ad evitare decadenze, prescrizioni di diritti e facoltà 

nonché dei possibili contenziosi che ne possano derivare. 

La Città Metropolitana di Genova ha facoltà di rivalersi nei confronti delle 

Amministrazioni contraenti inadempienti per ogni maggiore onere e spesa 

che fosse chiamata a sostenere per effetto dell’inosservanza degli obblighi di 

segnalazione e comunicazione gravanti sui Committenti. 

Articolo 18 - Misure anticorruzione 

Il Concessionario, con la sottoscrizione del presente Accordo Quadro, si im-

pegna :  

- ad accettare e rispettare la policy anticorruzione, allegata al Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione 2023-2025 della Città Metropolitana di Genova 

approvato con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 9/2023 e disponibile 

nella Sezione Amministrazione trasparente del sito Istituzionale della Città 

Metropolitana di Genova, di impegnarsi ad osservare e a far osservare ai 

propri dipendenti, collaboratori e sub contraenti la suddetta policy,  pena la 

risoluzione del contratto; 

 - a segnalare alla Stazione Appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irrego-

larità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante 
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l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiun-

que possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto, nonché a col-

laborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, in-

timidazione o condizionamento di natura criminale; 

-in relazione al presente Accordo Quadro a verificare  l’insussistenza a pro-

prio carico dell’obbligo di astensione e a mantenere nel corso di tutta la sua 

esecuzione una posizione che non lo ponga in conflitto d’interesse con la 

Stazione Appaltante; 

- a riferire tempestivamente alla Prefettura ogni illecita richiesta di denaro, 

prestazione o altra utilità, offerta di protezione, nonché ogni illecita interfe-

renza avanzata prima della gara e/o dell’affidamento ovvero nel corso 

dell’esecuzione del contratto, nei confronti di un proprio rappresentante, 

agente o dipendente e di ogni altro soggetto che intervenga a qualsiasi titolo 

nell’esecuzione contrattuale e di cui lo stesso venga a conoscenza. 

L’omissione di tale adempimento consente alla Città Metropolitana di Geno-

va di chiedere la risoluzione del contratto; 

- nell’esecuzione dell’appalto, a rispettare e far rispettare dai propri dipen-

denti, collaboratori e subcontraenti il “Codice di comportamento” dei dipen-

denti pubblici adottato con D.P.R. n. 62/2013 e s.m.i., nonché il “Codice di 

comportamento” della Città Metropolitana, approvato con determinazione del 

Sindaco metropolitano n. 1/2022, del 13 gennaio 2022, pubblicato sul sito 

SUA (al medesimo indirizzo di cui sopra), di cui  dichiara  di  aver  preso  vi-

sione.  La  violazione  degli  obblighi  di  comportamento comporta  per  

l’Amministrazione  la  facoltà  di  risolvere  il  contratto,  qualora,  in  ragione  

della gravità o della reiterazione, la stessa sia ritenuta grave. 
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In ottemperanza al disposto di cui all’articolo 53, comma 16 ter, del Decreto 

Legislativo 30 marzo 2001, n.165, Il Concessionario con la sottoscrizione del 

presente Accordo Quadro dichiara che a decorrere dall’entrata in vigore del 

suddetto comma in data 28 novembre 2012 non sono stati affidati incarichi o 

lavori retribuiti, di natura autonoma o subordinata, a ex dipendenti delle pub-

bliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del medesimo decreto, 

entro tre anni dalla loro cessazione dal servizio, se questi avevano esercita-

to, nei confronti del Concessionario medesimo, poteri autoritativi o negoziali 

in nome e per conto dell’Amministrazione di appartenenza; 

Attraverso il seguente link: 

https://whistleblowing.cittametropolitana.genova.it/ è possibile accedere alla 

piattaforma informatica di Città Metropolitana di Genova che consente di se-

gnalare, in ottemperanza alla delibera ANAC n.469 del 9 giugno 2021 'Linee 

guida Whistleblowing', eventuali irregolarità, illeciti e condotte illegali che ri-

guardino codesta Amministrazione. 

Articolo 19 - Tutela della riservatezza 

PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI - ADEMPIMENTI 

1. In conseguenza dell’affidamento del servizio di che trattasi, il fornitore si 

troverà ad effettuare il trattamento di dati personali per conto dell’Ente e/o 

Committente (Titolare del trattamento), assumendo la qualifica di Responsa-

bile del trattamento ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 28 del Regola-

mento (UE) 2016/679 (di seguito, per brevità, “GDPR”). Egli sarà pertanto 

autorizzato al compimento delle sole operazioni di trattamento necessarie, 

con riferimento ai soli dati personali necessari, ad eseguire le prestazioni af-

fidate. 
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2. In caso di affidamento del servizio, i rapporti tra Titolare e Responsabile 

saranno regolamentati – ai sensi dell’articolo 28 del GDPR – dalle prescri-

zioni contenute nel Disciplinare allegato, il quale s’intende accettato senza 

riserve con la presentazione dell’offerta. Le prescrizioni contenute nel Disci-

plinare potranno subire modifiche ed integrazioni in conseguenza della valu-

tazione delle informazioni, documenti e dichiarazioni richiesti dal presente ar-

ticolo. L’esecuzione delle operazioni di trattamento per conto del Titolare co-

stituisce manifestazione espressa della volontà di accettare tutte le prescri-

zioni da esso impartite. 

3. Conseguita l’aggiudicazione provvisoria, il Responsabile dovrà elaborare 

apposito documento contenente la descrizione del proprio servizio, sotto il 

profilo del trattamento dei dati personali, avendo cura di precisare: 

a) le categorie di dati personali coinvolte dalle operazioni di trattamento; 

b) le tipologie di soggetti i cui dati personali saranno trattati; 

c) le operazioni di trattamento previste; 

d) le modalità tecniche, tecnologiche ed organizzative di erogazione del ser-

vizio; 

e) le modalità, tecniche ed organizzative, mediante le quali intende assistere 

il Titolare nel dare riscontro alle richieste di esercizio dei diritti da parte 

dell’interessato, nel rispetto dei termini previsti dall’art. 12 del GDPR; 

f) le attività e gli oneri (esclusi quelli di carattere economico) previsti a carico 

del Titolare, necessari per consentire la sicurezza del trattamento dei dati 

personali e la sua conformità alla normativa. 
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g) l’esistenza di disposizioni normative o dell’Autorità che impongano una 

conservazione dei dati personali trattati per conto del Titolare, anche oltre la 

scadenza del servizio affidato (e relativi tempi di conservazione); 

4. Il Responsabile dovrà inoltre dimostrare - mediante la produzione di ade-

guata documentazione – di possedere esperienza, capacità e affidabilità 

idonee a garantire il rispetto delle disposizioni in materia di trattamento, ivi 

compreso il profilo relativo alla sicurezza, ed in ogni caso di essere in grado 

di fornire garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizza-

tive adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti della normati-

va e garantisca la tutela dei diritti dell’Interessato.  

5. La documentazione di cui al paragrafo precedente dovrà espressamente 

contenere: 

a) informazioni relative al possesso di certificazioni relative alla protezione 

dei dati e, più in generale, alla sicurezza ed alla gestione degli stessi (a mero 

titolo esemplificativo, categoria ISO/IEC 27000); 

b) informazioni relative alla qualificazione e presenza nel catalogo dei servizi 

cloud qualificati per la PA di AgID e/o relative alla qualificazione e sottoscri-

zione di un accordo di servizio con PagoPA SpA; 

c) la descrizione (tipologica) delle misure di sicurezza adottate per prevenire 

perdite di integrità, disponibilità e confidenzialità dei dati personali, con rife-

rimento ai luoghi fisici ove avverranno le operazioni di trattamento; 

d) la descrizione (tipologica) delle misure di sicurezza adottate per prevenire 

perdite di integrità, disponibilità e confidenzialità dei dati personali, con rife-

rimento all’infrastruttura tecnologica (hardware e software) utilizzata per il 

trattamento; 
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e) la descrizione delle misure organizzative e di formazione adottate con rife-

rimento al personale addetto alle operazioni di trattamento per conto del Tito-

lare; 

f) la descrizione delle procedure di acquisizione dei dati personali presso il 

Titolare del trattamento e di quelle di riconsegna al termine dell’affidamento; 

g) le modalità, anche tecniche e le procedure mediante le quali il Responsa-

bile intende assicurare l’esattezza, la veridicità, l’aggiornamento, la pertinen-

za e la non eccedenza dei dati personali oggetto di trattamento, per conto 

del Titolare, rispetto alle finalità per le quali sono stati raccolti e saranno suc-

cessivamente trattati; 

h) la dichiarazione di non esser stato destinatario di provvedimenti sanziona-

tori o correttivi definitivi ad opera del Garante per la protezione dei dati per-

sonali o di altra Autorità di controllo o, in alternativa, l’indicazione dei provve-

dimenti subìti; 

i) l’indicazione in merito all’avvenuta designazione del Responsabile per la 

protezione dei dati personali (RPD o DPO), ovvero dichiarazione di non sot-

tostare a tale obbligo; 

l) l’indicazione in merito alla tenuta dei registri delle attività di trattamento, 

ovvero dichiarazione di non sottostare a tale obbligo; 

6. Qualora, in relazione al trattamento di dati personali effettuato dal Re-

sponsabile per conto di altro Titolare in fattispecie assimilabile a quella og-

getto di affidamento, sia già stata effettuata una valutazione d’impatto sulla 

protezione dei dati personali - ai sensi dell’articolo 35 del GDPR – il Respon-

sabile ne fornisce indicazione nella propria offerta, impegnandosi a prestare 

al Titolare la collaborazione necessaria a condurre la propria valutazione. 
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7. Ove il fornitore intenda trasferire all’estero i dati personali oggetto di trat-

tamento per conto del Titolare, ne dovrà fare espressa menzione, indicando: 

a) il paese nel quale s’intendono trasferire i dati personali; 

b) le categorie di dati personali oggetto di trasferimento; 

c) le tipologie di soggetti i cui dati personali saranno trasferiti; 

d) le operazioni di trattamento previste a seguito del trasferimento; 

e) ove il trasferimento avvenga verso un paese terzo o un’organizzazione in-

ternazionale, compresi trasferimenti successivi di dati personali da un paese 

terzo o un’organizzazione internazionale verso un altro paese terzo o un'altra 

organizzazione internazionale, l’indicazione circa le modalità ed i termini che 

garantiscono il rispetto delle disposizioni contenute nel capo V del GDPR. 

8. Nel caso il fornitore intenda ricorrere ad altro soggetto (“Sub-

responsabile”) per eseguire tutte o parte delle operazioni di trattamento per 

conto del Titolare, ne deve fare espressa menzione, al fine di consentire al 

Titolare di compiere le valutazioni necessarie al rilascio della prescritta auto-

rizzazione. A tal fine il Responsabile specifica, per ciascun Sub-

responsabile: 

a) i dati identificativi, fiscali e di contatto del Sub-responsabile; 

b) le categorie dei dati personali il cui trattamento avverrà ad opera del Sub-

responsabile; 

c) le tipologie di soggetti i cui dati personali saranno trattati dal Sub-

responsabile; 

d) le operazioni di trattamento a carico del Sub-responsabile; 

e) il possesso, da parte del Sub-responsabile, di certificazioni, qualificazioni 

o simili, in relazione al trattamento dei dati; 
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f) la dichiarazione di aver verificato che il Sub-responsabile presenti garanzie 

sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in 

modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del GDPR e garantisca la tute-

la dei diritti dell'interessato; 

g) nel caso il trattamento ad opera del Sub-responsabile preveda il trasferi-

mento di dati personali verso un paese terzo o un'organizzazione internazio-

nale, dovrà essere specificato se tale trasferimento sia conseguente ad una 

libera scelta imprenditoriale, ovvero imposto dal diritto dell'Unione europea o 

nazionale cui è soggetto il Responsabile del trattamento (salvo che il diritto 

vieti tale informazione per rilevanti motivi di interesse pubblico). 

9. In relazione alla gestione degli eventi costituenti violazione di dati perso-

nali (data breach), il Responsabile dichiara: 

a) di aver (o non avere) adottato una apposita procedura di gestione; 

b) di aver preso conoscenza dell’apposita procedura di gestione adottata dal 

Titolare; 

c) di aver (o non avere) predisposto e tenuto aggiornato un registro interno 

delle violazioni di dati personali. 

PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI - INFORMAZIONI 

1. L’Ente tratta i dati personali raccolti in occasione della partecipazione alla 

presente procedura selettiva, nel pieno rispetto del Regolamento UE 

2016/679 e della normativa nazionale di protezione, al solo scopo e per il so-

lo tempo necessari al perseguimento delle proprie finalità istituzionali. In par-

ticolare, la raccolta sarà limitata ai dati personali strettamente necessari, i 

quali saranno oggetto di valutazione al fine di verificare il possesso dei re-



31 

 

 

quisiti previsti dalla presente procedura selettiva nonché per istruire il suc-

cessivo procedimento ed adottare il provvedimento finale. 

2. Sono raccolti e, comunque, trattati, i dati relativi alle persone fisiche che, 

in ragione della propria appartenenza alla struttura organizzativa del parteci-

pante, sono soggetti all’obbligo di fornire documenti, informazioni e dichiara-

zioni rilevanti ai fini della procedura. I dati personali potranno altresì essere 

acquisiti presso altre pubbliche amministrazioni o presso banche dati pubbli-

che.  

3. Il trattamento dei dati prescinde il consenso dell'interessato in quanto ne-

cessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 

all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento, ai 

sensi dell'articolo 6 del Regolamento (UE) 2016/679. 

4. I dati personali potranno essere comunicati ad altre pubbliche amministra-

zioni e potranno essere oggetto di confronto con altri dati già in possesso di 

questo Ente, nei limiti in cui ciò si renda necessario. 

5. I dati personali saranno diffusi, limitatamente a quanto imposto dalle vi-

genti norme di legge. 

6. La conservazione dei dati avverrà per il tempo necessario al perseguimen-

to delle descritte finalità e, comunque, sotto l’osservanza della disciplina in 

materia di conservazione dei documenti amministrativi. 

7. Maggiori e dettagliate informazioni, anche in relazione ai diritti e relative 

modalità di esercizio, spettanti all’interessato, possono essere reperite sul si-

to web istituzionale, alla pagina raggiungibile all'indirizzo: 

https://privacy.nelcomune.it/cittametropolitana.genova.it. 

Articolo 20 - Spese contrattuali 
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Tutte le spese alle quali darà luogo il presente Accordo Quadro, inerenti e 

conseguenti (imposte, inclusa imposta di registro, tasse, diritti di segreteria 

ecc.), comprese quelle eventualmente occorse per la procedura di gara,  

sono a carico dell’Appaltatore. 

L'imposta sul valore aggiunto alle aliquote di legge sui contratti derivati è a 

carico delle Amministrazioni contraenti.  

L’imposta di bollo relativa all’originale del presente Accordo Quadro viene 

assolta, a cura della Città metropolitana, in modalità telematica ed in misura 

forfettaria, ai sensi dell’articolo 1, comma 1-bis, n.4, Allegato A della Tariffa, 

parte prima, al Decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, 

n. 642.  

L’imposta di bollo relativa agli allegati al presente Accordo Quadro viene as-

solta, a cura dell’Amministrazione, mediante apposizione dei seguenti con-

trassegni telematici su una copia analogica degli allegati stessi, conservata 

agli atti dall’Ufficio Contratti. e precisamente:  

- sull’Allegato A: n.2 contrassegni digitali da € 16, n.: 012208284444235, 

012208284444224 emessi il 25/07/2023; 

- sull’Allegato B:  n.132 contrassegni digitali da € 16, n.: 012208284444213, 

012208284444202, 012208284444190, 012208284444189, 

012208284444177, 012208284444166, 012208284444155, 

012208284444144, 012208284444133, 012208284444122, 

012208284444111, 012208284444100, 012208284444098, 

012208284444086, 012208284444075, 012208284444064, 

012208284444053, 012208284444042, 012208284444031, 

012208284444020, 012208284444019, 012208284444008, 
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012208284443996, 012208284443985, 012208284443974, 

012208284443963, 012208284443952, 012208284443941, 

012208284443930, 012208284443929, 012208284443918, 

012208284443906, 012208284443894, 012208284443883, 

012208284443872, 012208284443861, 012208284443850, 

012208284443849, 012208284443838, 012208284443827, 

012208284443815, 012208284443804, 012208284443792, 

012208284443781, 012208284443770, 012208284443769, 

012208284443758, 012208284443747, 012208284443736, 

012208284443724, 012208284443713, 012208284443702, 

012208284443690, 012208284443689, 012208284443678, 

012208284443667, 012208284443656, 012208284443645, 

012208284443633, 012208284443622, 012208284443611, 

012208284443600, 012208284443598, 012208284443587, 

012208284443576, 012208284443565, 012208284443554, 

012208284443542, 012208284443531, 012208284443520, 

012208284443519, 012208284443508, 012208284443496, 

012208284443485, 012208284443747, 012208284443463, 

012208284443451, 012208284443440, 012208284443439, 

012208284443428, 012208284443417, 012208284443406, 

012208284443394, 012208284443383, 012208284443372, 

012208284443369, 012208284443358, 012208284443347, 

012208284443336, 012208284443325, 012208284443314, 

012208284443303, 012208284443291, 012208284443328, 

012208284443278, 012208284443267, 012208284443256, 
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012208284443245, 012208284443223, 012208284443212, 

012208284443201, 012208284443199, 012208284443187, 

012208284443176, 012208284443165, 012208284443154, 

012208284443143, 012208284443132, 012208284443121, 

012208284443110, 012208284443109, 012208284443096, 

012208284443085, 012208284443074, 012208284443063, 

012208284443052, 012208284443041, 012208284443030, 

012208284443029, 012208284443018, 012208284443007, 

012208284442995, 012208284442984, 012208284442973, 

012208284442962, 012208284442951, 012208284442940, 

012208284442939, 012208284442928, 012208284442916, 

012208284442905, 012208284442893 emessi il 25/07/2023;  

- sull’Allegato C:  n.10 contrassegni digitali da 16 €, n: 

012208284442882, 012208284442871, 012208284442860, 

012208284442859, 012208284442848, 012208284442837, 

012208284442825, 012208284442814, 012208284442803, 

012208284442791 emessi il 25/07/2023. 

Il presente Accordo Quadro viene registrato in misura fissa ai sensi dell'arti-

colo 40 del Decreto del Presidente della Repubblica del 26 aprile 1986, n. 

131. 

Articolo 21 - Foro competente 

Tutte le controversie che dovessero sorgere tra le Parti, in ordine 

all’interpretazione, esecuzione, scioglimento del presente accordo e del rap-

porto giuridico con esso dedotto, saranno devolute alla competente Autorità 

Giudiziaria - Foro esclusivo di Genova. 
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Per tutte le controversie relative ai rapporti instaurati, per effetto del contratto 

derivato, tra il Concessionario e l’Amministrazione contraente, per le quali sia 

risultato infruttuoso il tentativo di conciliazione, il Foro esclusivo competente 

è quello dell’Amministrazione contraente; a tale fine il Concessionario elegge 

domicilio legale nel territorio della stessa Amministrazione. 

Articolo 22 - Clausole Finali 

Il presente Accordo Quadro ed i suoi Allegati costituiscono manifestazione 

integrale della volontà negoziale delle Parti che hanno altresì preso piena 

conoscenza di tutte le relative clausole e che dichiarano quindi di approvarle 

specificamente e singolarmente nonché nel loro insieme. 

Qualunque modifica al presente atto ed ai suoi Allegati non potrà aver luogo 

e non potrà essere provata che mediante atto scritto. 

L’eventuale invalidità o l’inefficacia di una delle clausole dell’Accordo Quadro 

e/o delle Condizioni generali e/o dei singoli Contratti derivati non comporta 

l’invalidità o l’inefficacia dei medesimi atti nel loro complesso. 

Qualsiasi omissione o ritardo nella richiesta di adempimento dell’Accordo 

Quadro o dei singoli Contratti derivati (o di parte di essi) da parte della Sta-

zione Appaltante e/o delle Amministrazioni Contraenti non costituisce in nes-

sun caso rinuncia ai diritti loro spettanti che le medesime parti si riservano 

comunque di far valere nei limiti della prescrizione. 

Entrambe le parti sottoscrivono in forma digitale il presente Accordo Quadro 

redatto a mezzo sistema di videoscrittura, dal quale risultano fino a qui com-

plessive trentacinque pagine, con ciò approvandolo espressamente ed inte-

gralmente. 

CITTA’ METROPOLITANA di GENOVA 
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Dott. Paolo Sinisi 

(Direttore della Direzione scuole e governance) 

CIRFOOD S.C.   

Sig. Giorgio Olivieri 

(Procuratore Speciale) 

AUTENTICA di FIRME 

Io sottoscritta Dott.ssa Maria Concetta Giardina, Segretario Generale della 

Città metropolitana di Genova, abilitato ad autenticare le scritture private di 

cui è parte la Città metropolitana, ai sensi dell’articolo 97, comma 4, lettera c, 

del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, certifico che: 

- il Dott. Paolo Sinisi, 

 il quale ha dichiarato di intervenire non in proprio, ma in 

qualità di Direttore della Direzione scuole e governance, in rappresentanza e 

per conto della Città metropolitana di Genova, e 

-il Sig. Giorgio Olivieri   

 il quale ha dichiarato di intervenire non in proprio, ma in 

qualità di Procuratore Speciale di CIRFOOD S.C. (C.F. e P.IVA: 

00464110352), avente sede legale in Reggio Emilia (RE), Via A.B.Nobel 

n.19, 

delle cui identità io, Segretario Generale, sono certo, hanno alla mia presen-

za e vista sottoscritto digitalmente il presente atto ai sensi del Decreto Legi-

slativo 7 marzo 2005, n. 82, previamente verificata la validità delle loro firme 

digitali, ai sensi dell’articolo 10 del Decreto  del  Presidente  del  Consiglio 

dei  Ministri del 30 settembre 2009, e facendomi espressa richiesta che il 

detto documento venga conservato in raccolta tra i miei. 
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Io, Segretario Generale, presso il mio ufficio nella sede dell’Ente in data ven-

tidue agosto duemilaventitre procedo all’autentica con firma digitale del pre-

sente atto negoziale, in quanto il contenuto non è in contrasto con 

l’ordinamento giuridico. 

Il Segretario Generale 

Dott.ssa Maria Concetta Giardina 




